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Introduzione 

La ricezione del kantismo in Russia è tuttora poco presente nella storiografia oc-
cidentale: non solo non esistono ancora studi esaustivi al riguardo1, ma poco si sa di 
ciò che su di essa è stato scritto in Russia, in un arco di tempo ormai non breve. Ne-
gli ultimi vent’anni è stato infatti pubblicato un certo numero di studi dedicati ad 
aspetti specifici di quella ricezione, ma la prima monografia sistematica è apparsa 
soltanto nel 2009, ad opera di Alexey Nikolaevič Krouglov: si tratta di Filosofija 
Kanta v Rossii v konce XVIII-pervoj polovine XIX vekov2 [La filosofia di Kant in 
Russia tra la fine del XVIII e la prima metà del XIX secolo], che contiene una rasse-
gna ampia ed estremamente dettagliata sulla diffusione del kantismo nelle università 
e accademie dell’Impero russo sino alla metà del XIX secolo. La quantità di fonti 
messe a disposizione, l’articolazione dell’impianto analitico e, non ultima, la ric-
chezza delle indicazioni bibliografiche fanno di questo lavoro un punto di partenza 
imprescindibile per ogni ricerca ulteriore.  

Gli studi sul kantismo in Russia apparsi nel primo decennio della fase post-
sovietica erano caratterizzati da due aspetti: in primo luogo, da una tendenza a privi-
legiare l’attenzione riservata a Kant da parte di figure che gravitavano nella costella-
zione della “filosofia religiosa russa” [1880-1930 circa]3; in secondo luogo, dall’idea 
 
 
1 Il vasto lavoro di W. Goerdt, Russische Philosophie. Zugänge und Durchblicke (Karl Alber, Freiburg-
München 1984), che ha molti meriti, si muove però in una prospettiva più generale. L’intensa diffusione 
del pensiero di Hegel – e, in misura diversa, anche di quello di Schelling – nella cultura russa 
dell’Ottocento è al centro di diverse indagini, alcune delle quali ormai classiche. Si segnalano, senza 
pretesa di esaustività, i seguenti lavori: D. Tschižewskij, Hegel bei den Slaven, Verlag Gebrüder, Rei-
chenberg 1934; B. Jakovenko, Geschichte des Hegelianismus in Russland, J. Bartl, Prague 1938; A. 
Koyré, Etudes sur l’histoire de la pensée philosophique en Russie, J. Vrin, Paris 1950 (che si occupa 
essenzialmente dell’hegelismo, da Kireevskij a Stankevič, da Bakunin a Herzen; Koyré non esita peral-
tro ad affermare che l’hegelismo, come movimento d’insieme, dopo gli anni Quaranta è «mort et enter-
ré», p. 104); G. Planty-Bonjour, Hegel et la pensé philosophique en Russie (1830-1917), Nijhoff, La 
Haye 1974 (ed. it. a cura di G. Mastroianni, Hegel e il pensiero filosofico in Russia, Guerini, Milano 
1995); D. Tschižewskij, Russische Geistesgeschichte, 2 voll., Reinbek bei Hamburg, Rowohlt Verlag, 
Berlin 1959, 1961 (tr. it. Storia dello spirito russo, Sansoni, Firenze 1965); A. Walicki, Una utopia con-
servatrice. Storia degli slavofili, Einaudi, Torino 1973 (ed. orig. Warszawa 1964), in particolare cap. III, 
§§ 7-8. 
2 A.N. Krouglov, Filosofija Kanta v Rossii v konce XVIII-pervoj polovine XIX vekov [La filosofia di 
Kant in Russia tra la fine del XVIII e la prima metà del XIX secolo], Kanon + ROOI «Reabilitacija», 
Moskva 2009.  
3 Sulla problematicità di questa definizione [cui corrispondono anche le locuzioni «Rinascimento reli-
gioso russo» (in russo «russkij duchovnyj renessans»; in inglese «Russian Religious Renaissance»), e 
«Secolo d’argento» (in russo «Serebrjanyj vek»; in inglese «Silver Age»)] nella storiografia si vedano 
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